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L'ERBARIO DI VINCENZO MARTINI DI SASSELLO (SV 


Introduziowe. Nell'ambito di studi sugli usi fitoterapici 
tradizionali (MARIOTTI, 1981, 1982, 1990, in stampa) ed in previsione 
di approfondimenti di carattere più propriamente farmacologico, si 
è ritenuto utile fornire l’elenco completo delle piante conservate 
nell’Erbario di Vincenzo Martini, già genericamente illustrato anni fa 
(MARIOTTI, 1981, 1982). 

Tale erbario, risalente al 1770, venne allestito dal farmacista 
Vincenzo Martini di Vincenzo, nato a Sassello il 16 dicembre 1722. 
Esso consta di 141 fogli rilegati sui quali sono fissati 171 esemplari 
accanto ai quali vengono riportati, quasi integralmente ripresi da 
CASTORE DURANTE (1585), nomi volgari in diverse lingue, caratteri- 
stiche e principali proprietà terapeutiche. 


Metodo d’indagime e lista degli esemplari. Con 
finalità documentative si è proceduto a fotografare preliminarmente 
ogni pagina dell’erbario. Successivamente tutti 1 campioni (eccetto 
pochi, per lo più ridotti a piccoli frammenti o comunque eccessivamen- 
te deteriorati) sono stati identificati sulla base di testi aggiornati ai quali 
è stato fatto riferimento per la nomenclatura (PIGNATTI, 1982, GROLLE, 
1983, VIGNOLI, 1964). Per alcuni campioni non è stata possibile 
l'identificazione certa anche perché si è voluto evitare il danneggia- 
mento dei campioni stessi. L'identificazione è risultata in diversi casi 
non agevole anche a causa del tipo di restauro subito recentemente 
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dall'erbario: l'applicazione di collanti ha infatti alterato alcune caratte- 
ristiche degli esemplari (colore, opacità o lucentezza, tomentosità, ecc.). 


Nella lista che segue vengono riportati il numero della pagina (così 
come è scritto nell’erbario) e la denominazione attuale della o delle 
entità a cui appartengono gli esemplari. Per brevità, si è evitato di 
trascrivere per intero le denominazioni volgari riprese, come detto, per 
la maggior parte da DURANTE (1858). 


Con «*» vengono distinte le identificazioni dubbie dovute ad 
estrema frammentazione del campione o alla impossibilità di esaminare 
caratteri importanti talora alterati a seguito delle operazioni di restauro; 
con «!» i palesi errori nella identificazione originaria rilevati anche sulla 
base di PENZIG (1924) ed esplicitati fra parentesi quadre. 


1 [tre esemplari mancanti; ex indice: Ceterach officinarum] 
Leucanthemum vulgare s.l. 
Stachys officinalis (L.) Trevisan 
3 Adiantum capillus-veneris L. 
Teucrium chamaedrys L. 
Cochlearia officinalis L. 
Cnicus benedictus L. 
4 Calamintha sylvatica Bronf. 
Matricharia chamomilla L. 
Artemisia vulgaris L. 
Anthriscus cerefolium (L.) Hoffm. 
* Dracunculus vulgaris Schott 
Fumaria cfr. officinalis L. 
IAgrimonia eupatoria L. [pro Fragaria] 
Origanum dictamnus L. 
7 Dianthus caryophyllus L. var. coronarius L. 
Foeniculum vulgare Miller 
8 Glechoma hederacea L. 
Scolymus hispanicus L. 
p Galega officinalis L. 
10 Malva sylvestris L. 
Myrtus communis L. 
Achillea millefolium L. 
11 Phyllitis scolopendrium (L.) Newman 
he: Agrimonia eupatoria L. 
13 Mercurialis annua L. 


Mentha X piperita L. 


ON VI 


14 
15-16 
7 


18 
10 


20 
2 


22 


23 


24 


25 
26 


2 
28 


29 


30 


3a 


32 


38 


34 


365 
36 
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Salsola kali L. 

Hypericum androsaemum L. 

Mentha cfr. suaveolens Ehrh. 
Teucrium marum L. 

Pulmonaria cfr. saccharata Miller 
*Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. 
Plantago major L. 

Helichrysum sp. 

Ruscus aculeatus L. 

Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus 
Thymus cfr. longicaulis Presl. 
Lavandula angustifolia Miller 
Verbascum cfr. thapsus L. 

Tussilago farfara L. 

Trifolium cfr. hybridum L. 

Viola cfr. odorata L. 

Veronica officinalis L. 

Verbena officinalis L. 

Taraxacum officinale Weber s.l. 
Serapias cfr. vomeracea (Burm.) Briq. 
Laurus nobilis L. 

Solidago virgaurea L. 

Anethum graveolens L. 

Hypericum perforatum L. 

Dianthus caryophyllus L. var. coronarius L. 
Jasminum cfr. officinale L. 

Ajuga chamaepitys (L.) Schreber 
* Achillea sp. an Tanacetum sp. 

Salvia officinalis L. 

Lavandula stoechas L. 

Centaurium erythraea Rafn 

Potentilla erecta (L.) Rauschel 
Origanum majorana L. 
* Leontodon hispidus L. 

Sanquisorba minor Scop. 

Asplenium trichomanes L. 

\Galium sp. [pro Epitimo = Cuscuta sp.] 
!Helleborus cfr. bocconei Ten. [pro Dentaria] 
!Blackstonia perfoliata (L.) Hudson 
[pro Centaurea o Rapontico] 
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Cupressus sempervirens L. 

Ruta chalepensis L. 

Trifolium sp. 

Juniperus sabina L. 

[un esemplare mancante] 

Achillea millefolium L. 

Origanum vulgare L. 

[un esemplare mancante] 

Solanum mgrum L. 

unico aggregato con tre specie di alghe: Sphaerococcus corono- 
pifolius C.A.Ag., Jania cfr. rubens (L.) Lamour., Corallina 
officinalis L. 

[un esemplare mancante] 

Knautia cfr. arvensis (L.) Coulter 

Mycelis muralis (L.) Dumort 

Chelidonium majus L. 

Alisma plantago-aquatica L. 

Rubus cfr. ulmifolius Schott. s.l. 

Satureja montana L. 

Rhamnus alaternus L. [pro Spin Merlo = Rhamnus catharticus L.] 
Ocimun basilicum L. 

Carlina acaulis L. 

Teucrium scordium L. 

Valeriana collina Wallroth 

Rubia peregrina L. 

Echium cfr. vulgare L. 

Euphorbia cyparissias L. 

Melissa officinalis L. 

Lepidium graminifolium L. 
*Calystegia sepium (L.) R. Br. 

Anagallis arvensis L. 

Anagallis arvensis L. 
* Arctium lappa L. 
* Petasites hybridus (L.) Gaertn., Meyer et Sch. 
Atropa belladonna L. 

Cydonia oblonga Miller 

Senecio cineraria DC. 

Rumex cfr. pulcher L. 

Eupatorium cannabinum L. 
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69 Raphanus raphanistrum L. 


[pro Raffano rusticano = Armoracia rusticana Gaertn., M. 
& Sch.] 

70 Linaria cfr. chalepensis (L.) Miller 

71 Sison amomum L. 

172 Tanacetum corymbosum (L.) Sch.-Bip. 

73 Iris sp. 

74 Polygonum cfr. minus Hudson 

75 Geranium cfr. robertianum L. 

76 Eruca sativa Miller 


27  Physalis alkekengi L. 
78 Umbellifera 
79 Smilax aspera L. 


80 Urtica cfr. urens L. 

81 Borrago officinalis L. 

82 [un esemplare mancante] v. a carta 10 
83 Scabiosa columbaria L. s.l. 

84 Conocephalum conicum (L.) Underw. 


85 Thymus vulgaris L. 

86 Helleborus niger L. 

87 Lavandula dentata L. 

88 Alliaria petiolata (Bieb.) Cavara & Grande 
89  *Geranium pyrenaicum Burm. f. 

90 Cyclamen purpurascens Miller 


91 I Artemisia abrotanum L. 

[pro Assenzio pontico = Artemisia pontica L.] 
92 Hyosciamus albus L. 
93 — Sonchus cfr. asper + frammenti di altra composita 
94 Rosmarinus officinalis L. 


96 Asparagus officinalis L. 
96 Ruscus hypoglossum L. 
97 Scrophularia peregrina L. 
98 Calendula arvensis L. 
99 Arum cfr. maculatum L. 
100 Sisymbrium sp. 

101 Echium vulgare L. 

102 Conium maculatum L. 
103 © Chynoglossum sp. 

104 Humulus lupulus L. 

105 Euphorbia helioscopia L. 
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106 Erysimum cheiri (L.) Crantz 
107 Taxus baccata L. 

108 Senecio vulgaris L. 

109 Acanthus mollis L. 


110 Sanicula europaea L. 
111 Polypodium vulgare L. 
112 IVeronica anagallis-aquatica L. 
[pro Beccabunga = Veronica beccabunga L.] 
118 Scrophularia canina L. 
114 Cardamine pratensis L. s.l. 
115 Senecio cineraria DC. 


116 Salvia cfr. officinalis L. 
117 Potentilla reptans L. 

118 *Consolida sp. 

118d Datura stramonium L. 

119 Dictamnus albus L. 

120 [un esemplare mancante] 
123 Geum urbanum L. 

122 Filipendula vulgaris Moench 
123 Inula helenium L. 

124 Colchicum sp. 

125 Mandragora officinarum L. 
126 Vinca cfr. major L. 

ji Galium aparine L. 

128 Cymbalaria muralis Gaertn., Mey. & Sch. 
129 *Cardamine sp. 

130 Hepatica nobilis Miller 

131 Paeonia officinalis L. 

132 Asarum europaeum L. 

138 * Marrubium vulgare L. 
133d | [un esemplare mancante] 
134 Artemisia vulgaris L. 

135 *CassiassSp. 

136 Equisetum telmateja Ehrh. 
137 Galium sp. 


Considerazioni. TREVISAN et al. (1988) hanno messo in 
evidenza che nell’erbario qui illustrato vi sono raccolte oltre 150 piante 
medicinali della zona di Sassello, tuttavia da una analisi dell’elenco degli 
esemplari si ricava che il maggiore interesse, almeno sotto il profilo 
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botanico, risiede proprio in quelle specie che venivano un tempo 
certamente coltivate a scopo farmaceutico e la cui coltura é stata poi 
abbandonata ed in quelle specie che provenivano certamente da zone 
piü o meno lontane dai monti dell'Appenino savonese. 


Relativamente alle piante coltivate, sulla base di PIGNATTI (1982) si 
possono mettere in evidenza le seguenti specie. Cochlearia officinalis 
è pianta nota come coltivata a scopo farmaceutico e naturalizzata in 
Italia solo nel Padovano. Cnicus benedictus è pianta nota allo stato 
spontaneo solo come resto di antiche colture, a scopo medicinale; non 
è stata osservata di recente e probabilmente è in via di scomparsa, non 
è segnalata in Liguria. La coltivazione di Anthriscus cerefolium è abban- 
donata completamente e la pianta si è naturalizzata in quasi tutta Italia. 
Dracunculus vulgaris, un tempo diffusamente coltivata, è pianta rarissi- 
ma nell Italia settentrionale. Origanum dictamnus è coltivata raramente 
come pianta aromatica nell'Italia settentrionale e centrale. Teucrium 
marum, pianta subendemica (Arcipelago toscano, Corsica, Sardegna, 
Provenza, Dalmazia e forse Baleari) era un tempo coltivata e in molti 
luoghi spontaneizzata, ma ora è quasi ovunque scomparsa. Anethum 
graveolens, pianta originaria del Medio Oriente e coltivata come erba 
medicinale ed aromatica è oggi ovunque in via di scomparsa salvo 
nell'Abruzzo; è segnalata ancora nel Triestino, Veneto, Liguria, Marche 
e Malta. Origanum majorana, Physalis alkekengi e numerose cultivar di 
Dianthus caryophyllus sono diffusamente coltivati per scopi diversi in 
Liguria. Artemisia abrotanume e Inula helenium sono piante anticamente 
coltivate a scopi farmaceutici e subspontanee, ma oggi quasi ovunque 
scomparse. Lavandula dentata è pianta coltivata per profumeria e rara- 
mente inselvatichita nel Gargano e in Sicilia. Mandragora officinarum 
è pianta rarissima, non segnalata in Liguria, ma un tempo probabilmen- 
te coltivata; la distinzione rispetto a M. autumnalis Bertol, non è certa. 
Sempre tuttora coltivate a scopo ornamentale e farmaceutico sono le 
numerose specie di Cassia. 


Per quanto riguarda le specie non proprie ai monti di Sassello 
occorre rilevare che alcune provengono quasi certamente dal litorale 
ligure, per sempio Salsola kali, pianta tuttora assai diffusa sulle spiagge 
liguri (BARBERIS e MARIOTTI, 1981) o le diverse Alghe rosse, Sphaero- 
coccus coronopifolius, Jania rubens, Corallina officinalis, che costitui- 
scono comunità. frequenti lungo le coste liguri e che sono presenti 
nell’erbario in un solo intricato ammasso originato da unica raccolta. 
Funiperus sabina è pianta delle Alpi, sicuramente assente dall’ Appenni- 
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no ligure; le stazioni più prossime a Sassello sono localizzate presso 
Nava, Valle del Tanaro, M. Toraggio, Tenda. Helleborus niger è pianta 
rara o addirittura assente dall’Appennino settentrionale, anche se 
sporadicamente coltivata per scopi ornamentali. 

In conclusione, anche se a Sassello il farmacista Vincenzo Martini 
non utilizzava piante particolarmente rare come alcune di quelle 
raccolte nell’Erbario farmaceutico di Siena e Barga (MARIOTTI, in 
stampa), certamente non si limitava a raccogliere le piante spontanee del 
luogo, ma andava direttamente o tramite collaboratori a cercarne 
altrove, anche a discreta distanza, e coltivava diverse specie il cui 
utilizzo è ora quasi completamente abbandonato. L'identificazione dei 
campioni dell’erbario sassellese ha permesso di evidenziare per la prima 
volta la presenza di alcune di queste specie in Liguria. 
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RIASSUNTO 


Vengono identificati ed elencati con il nome scientifico attuale 1 campioni di un 
erbario farmaceutico del XVIII secolo. Sono aggiunte alcune considerazioni sull’uso, 
ormai abbandonato, di coltivare alcune piante a scopo medicinale. 


SUMMARY 


The author enumerates, with correct scientific names, the specimens of a chemist 
herbarium of the XVIII". Some remarks about the local ancient custom to cultivate 
medicinal plants are added. 
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